L’AUSILIOTECA LEONARDO

IL CENTRO DELLE TECNOLOGIE AVANZATE PER I DISABILI SICILIANI
Andate in una piazza della vostra città, sedetevi e contate passare cento persone. Su quelle cento che vedrete possibilmente quattro saranno disabili. Sono, infatti, il quattro percento i disabili nella popolazione italiana. Percentuale approssimativa perché dalle indagini sfuggono i bambini d’età prescolare e le persone che per motivi di disagio, paura o pregiudizi propri o dei parenti non sono segnalati né tanto meno seguiti dalle strutture pubbliche e non si rendono disponibili ad indagini  e ricerche. A questo numero aggiungete i casi di persone con disabilità mentale o con dislessia più difficoltosi da conclamare perché spesso non vengono diagnosticate con test idonei. Capirete quindi che il numero della disabilità in Italia è molto più vasto di quello che trovate scritto sui giornali o che potrete costatare stando seduti in piazza. La popolazione disabile nella scuola, da quella dell’infanzia alle secondarie superiore, è pari al due per cento. Il numero degli adulti  disabili che lavorano è poco più del trenta per cento sulla totalità della percentuale nazionale sulla disabilità. A tutta questa gente  è rivolta l’esperienza dell’ausiolioteca, il luogo in cui si diffonde la conoscenza e l’utilizzo delle nuove tecnologie per superare le disabilità ed abbattere il muro dell’handicap. La disabilità è l’incapacità di svolgere attività normali e quotidiane come lavarsi, comunicare, muoversi e proprio da questi svantaggi nasce l’handicap. Per assurdo, non esiterebbe l’handicap per le persone in carrozzina se fossero distrutte le barriere architettoniche che impediscono loro  il normale ed autonomo accesso agli uffici, alle strade, agli ascensori. Non esisterebbe l’handicap per le persone che non possono comunicare  se si riuscissero ad utilizzare  degli ausili tecnologici che suppliscano agli svantaggi derivanti dalle  loro mancanze verbali, motorie, uditive, visive, d’attenzione etc. 

L’ausilioteca Leonardo nasce per  migliorare la qualità della vita delle persone disabili, perché la concezione di handicap è soggettiva, dipende dalla situazione di svantaggio che si vive nel rapporto con la società e la tecnologia può e deve essere messa a servizio delle persone che vivono questi disagi. Ottanta metri quadri nel centro della città di Catania, messi a disposizione dell’utenza disabile con personale qualificato che svolge consulenze gratuite  per identificare gli  ausili informatici e per la comunicazione ad hoc per ogni persona, per ogni esigenza.
Il presidente Daniele Abate otto anni fa ha fondato la cooperativa Leonardo Servizi Scientifici con dei colleghi universitari delle facoltà scientifiche dell’ateneo di Catania  e gestisce in prima persona il rapporto con gli utenti disabili, interpella i terapisti che più a fondo conoscono gli utenti che seguono quasi quotidianamente e per lunghi periodi e prende contatto le scuole pubbliche ed i centri per la riabilitazione per informare sulla legislazione ed i nuovi strumenti che sono sperimentati. Nel 2004 la Leonardo Servizi Scientifici in collaborazione con il Consorzio Sol. Co. Catania e la cooperativa Braille 2000 realizza la Mostra Convegno Tecnoabile, primo incontro regionale che affronta le tematiche delle tecnologie applicate alla disabilità nel contesto regionale.
“Auspichiamo la nascita di un Centro Ausili Regionale- dice Abate- che così come  dal 1989 nel nord d’Italia permetta in Sicilia una maggiore qualità dei servizi erogati alle persone disabili, la realizzazione di  corsi d’aggiornamento per gli operatori del servizio sanitario che spesso conoscono poco o per nulla gli ausili tecnologici per la disabilità e comunicazione”. 
In Emilia Romagna, la regione più avanzata d’Italia nel settore dei servizi, funziona ormai da anni un Centro Regionale degli Ausili che è il punto di riferimento degli operatori, delle persone disabili e delle loro famiglie. Un luogo in cui sono fornite prestazioni professionali, informative, mappatura delle realtà locali, consulenze, ricerca e sviluppo di tecnologie in collaborazione con l’Università. In Sicilia un coordinamento regionale non esiste ancora. Spesso gli utenti o i familiari non sanno a chi rivolgersi e molte volte non riescono ad avere informazioni o quelle che ottengono sono incomplete o sbagliate. Nella maggioranza dei casi  le famiglie o le persone disabili in primis non hanno mai sentito parlare di comunicatori simbolici, alfabetici. Non sono a conoscenza che oggi l’utilizzo del computer è facilitato da tastiere  programmabili, da sensori svariati, da emulatori di mouse, software accessibili, sintesi vocali, sistemi di riconoscimento, strumenti  prodotti all’estero ed anche in Italia per le persone non abili. Informazioni che spesso neanche i medici dell’ASL, prescrittori degli ausili, sono in grado di fornire per la mancanza d’aggiornamento in questo settore.

 “ L’assenza di un circuito informativo è, infatti, il maggiore problema che riscontriamo dai nostri colloqui con l’utenza, continua Abate, la gente che abbiamo conosciuto nell’arco degli anni è riuscita a trovarci grazie allo strumento del passa parola, alle brochure che noi abbiamo lasciato alle scuole o ai piccoli corsi informativi che abbiamo messo a disposizione del personale scolastico che forma i gruppi H. Le risorse che noi mettiamo a disposizione  per informare gli addetti e gli utenti non sono eguagliabili a quelle che potrebbe mettere a disposizione la Regione”.
A Catania nasce così la risposta alle esigenze d’innovazione tecnologica per affrontare l’handicap conseguenza pratica della disabilità. L’Ausilioteca Leonardo si trova in Viale Marco Polo 2/a, parallela della circonvallazione in direzione Ognina. Il luogo è accessibile e comodo, accanto all’ufficio della cooperativa è, infatti, stata creata un’apposita sala  per le consulenze e le applicazioni degli ausili. Fissando un appuntamento è possibile conoscere e provare gratuitamente  gli ausili più consoni alle esigenze d’ogni utente e nel laboratorio realizzato all’interno della struttura i prodotti si possono modificare e personalizzare. Gli ausili messi a disposizione dalla Leonardo sono i classici comunicatori nelle versioni più avanzate e portatili, i softwares con web cam che con piccoli gesti, come il movimento delle palpebre, riescono a dare gli input  necessari per la gestione del pc. I TrackBalls ed emulatori del mouse che riescono a rendere semplice l’utilizzo del mouse anche alle persone disabili con difficoltà nella manualità. I softwares per la riabilitazione e la didattica per le persone con ritardi mentali, d’attenzione, di dislessia o che hanno  semplicemente bisogno di essere stimolate.                                                                                                                                                                   Le tastiere espanse e facilitate, una tra tante l’Helpikeys che può essere usata anche come emulatore di mouse, frutto della ricerca della Dedicare di Modena in partnership con la Leonardo. 
“La ricerca è il futuro. Non utilizzare i validi risultati della ricerca sarebbe uno spreco assurdo. Il sogno della Leonardo?- conclude Abate- Poter intraprendere un progetto che ci veda insieme alla  Regione, coadiuvati e sostenuti evitando lunghi iter burocratici, inutili passaggi commerciali e migliorando la fruibilità dei servizi. Aspettando che ciò si realizzi saremo, come sempre,  a disposizione di tutti gli operatori, gli utenti e delle loro famiglie”.
